
 

 

 

 

MISSION PETICO 
 

Nata nel 2007 ad Arenzano (GE) dalla ventennale 

esperienza di Eco Eridania Srl, società leader in Italia nei 

servizi ambientali, Petico è impegnata a cambiare per 

sempre il mondo della cremazione animale. 

 

Petico nasce dalla volontà superare il sistema tradizionale 

di gestione delle carcasse animali che ne prevede lo 

smaltimento al pari di un semplice rifiuto (sottoprodotto 

animale). 

 

COSA SUCCEDE OGGI ALLE SPOGLIE ANIMALI? 
La normativa vigente permette l’esistenza di “centri di trasformazione” che gestiscono i resti dei 

nostri amici animali senza nessuna attenzione etica per la loro identità e per tutto l’amore che sono 

stati capaci di dare ai loro padroni. Una pratica legale, ma che siamo certi lasci senza parole chiunque 

abbia avuto un animale domestico per tanti anni accanto a sé… 

Questo avviene per mancanza di informazione: Il proprietario ignora la fine che farà il “corpicino” 

dell’amico di una vita. Il veterinario si sente al sicuro grazie alla garanzia del 

rispetto della normativa e associa il rispetto della legge alla migliore 

gestione possibile delle spoglie, spesso ignorando la brutalità del processo 

di smaltimento tradizionale. E’ necessario un cambiamento, una nuova 

consapevolezza: è un dovere etico. 

 

Abbiamo detto che è proprio la mancanza di informazione che permette il 

perpetrarsi di questa situazione e, in attesa che il legislatore (sull’esempio 

di altre nazioni europee) ponga rimedio con una nuova normativa, riteniamo doveroso ricordarvi 

sinteticamente come avviene: 



 

 

il cadavere resta per tempo indefinito in celle frigorifere, insieme ad altri “sottoprodotti animali” 

(altre carcasse, resti di macellazione, ecc..) in attesa di raggiungere massa/peso sufficiente per attivare 

il processo; all’occorrenza il tutto viene movimentato meccanicamente con inevitabile 

danneggiamento dei resti. Passo 

successivo è la lavorazione mediante 

un trituratore per  ottenere un 

composto omogeneo che verrà 

destinato a impianti di essicazione che 

attraverso altissime temperature (con 

un processo simile ad grosso 

“bollitore”) separano la parte umida, 

ottenendo una “farina animale”. 

 

E se già basta questa terribile 

descrizione per fotografare una situazione diventata ormai inaccettabile, si aggiunge la destinazione 

finale che queste farine possono avere: 

direttamente nei forni dei cementifici o addirittura (come segnalatoci da diverse associazioni 

animaliste) come ingrediente per la realizzazione di bio-diesel! 

Una situazione macabra e inaccettabile per la coscienza di chi vede nel proprio animale domestico un 

membro della propria famiglia e che desidererebbe per lui il rispetto della sua dignità anche nel 

momento più doloroso della sua morte. 

 

 

 

 

COSA CAMBIA CON PETICO? 

Grazie a Petico, e all’impegno di tante onlus animaliste che da anni ci affiancano, la sensibilità verso il 

rispetto degli animali di affezione anche dopo la morte è cresciuta e i tempi sono maturi per superare 

la nozione di “rifiuto” per accogliere quella di “spoglia animale” 

 

PETICO ha scelto di investire in un servizio etico in grado di garantire un processo di cremazione 

paragonabile allo standard umano.  



 

 

Scelta controcorrente e impegnativa, che si è tradotta in investimenti tecnologici e nella formulazione 

di nuove procedure etiche, che garantiscono l’unicità del servizio offerto. Petico è l’unico operatore 

che ha approcciato il tema della separazione dal proprio animale di compagnia promuovendo una 

nuova dimensione del ricordo di chi ha condiviso un tratto della nostra vita al nostro fianco. 

Ogni spoglia viene gestita singolarmente con rispetto e dignità. Spostata e accompagnata alla 

cremazione come un bene prezioso e indipendentemente dalla scelta che il proprietario farà 

(cremazione personalizzata o collettiva) il processo garantisce il massimo dell’attenzione fino 

all’ultimo istante.  

 

Petico ha da sempre offerto un servizio etico di cremazione personalizzata che prevede la restituzione 

delle ceneri grazie alla possibilità di mantenere tracciate le spoglie dell’animale dall’inizio alla fine del 

procedimento. Un modo per tenere vicino a sé il proprio amico per sempre. 

Tutto il processo è controllato e monitorato. Ricevuta la spoglia la stessa viene profilata, identificata 

e assegnata ad un documento univoco. Dall’inserimento nel forno alla rimozione delle ceneri è 

garantita la riconoscibilità dell’animale. Se il padrone lo desidera può assistere alla cremazione. 

 

Recentemente Petico ha poi aggiunto un servizio di cremazione collettiva, che offre lo stesso servizio 

etico anche per chi non ha interesse a conservare le ceneri, ma desidera il massimo rispetto del proprio 

animale. Questo permette di contenere i costi ma allo stesso tempo di non rinunciare agli standard 

Petico. 

 

Gli operatori PETICO sono formati e preparati al confronto con il cliente e al supporto nella delicata 

gestione del lutto. Il nostro call center è sempre a disposizione per rispondere in modo tempestivo alle 

richieste dei pet-owner. L’utente riceverà tutte le informazioni in modo semplice e immediato. E’ 

possibile portare il nostro amico animale presso un centro di raccolta PETICO o richiedere il ritiro a 

casa. L’utente sceglie la tipologia e prenota la cremazione. 

 

PETICO ha recentemente concentrato i suoi sforzi per contenere i costi e offrire un servizio accessibile 

a tutti, razionalizzando e riorganizzando la presenza sul territorio: centralizzazione degli impianti di 

cremazione ma presenza diffusa de punti di raccolta.  

 

PETICO, l’ultimo gesto d’amore… 


